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 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.  (45”)

 AUTONUM  CHIOSCO. Ronfo.   1’45”

Seduto a un tavolino, con aria lievemente infastidita, Ronfo legge una lettera scritta a mano su un foglio di carta rosa.

RONFO (legge)
“Lo gnomo Cerisio… che mi ha regalato sette perline di resina di ciliegio scolpite a Fatalandia…

E lo gnomo Saliceto, che piangeva ogni notte lacrime amare pensando a me…

E lo gnomo Granato, che ha scritto su un muro una bellissima cosa che hanno letto tutti: 

‘Per te il mio cuore è una melagrana aperta’…”

E no! Basta! Uffffffff!

Con quest’ultima esclamazione e sbuffata, Ronfo alza gli occhi e vede il bambino.

Oh, ciao amico di Milo! Eri lì?… Be’, son proprio contento che sei venuto! Tu almeno non sei uno che fa noiosissime liste delle sue conquiste d’amore, vero?

Be’, direi di no, per fortuna!

(scuote la lettera) Questa… questa testa di pigna, invece, questa mia cugina gnoma Rosa Spinetta, ogni tanto mi scrive una lettera così. E io mi chiedo: perché mi scrive? Che pigna crede che mi importi a me delle sue conquiste? (si adira) Ma non ha altro da fare tutto il giorno, che stare lì a infilzare cuori infranti, come farfalle da collezione?

Ufff!… (si calma, sorride, si alza e va al Bancone)

Oh insomma, ora mi calmo. Oltretutto devo sostituire Milo, che è dovuto partire d’urgenza per Città Laggiù a comprare degli ingredienti che gli mancavano.

Il fatto è che mi fanno adirare quelli che fanno così. L’amore è una cosa bellissima, anche se accade qualche volta di fare soffrire gli altri. Se io piaccio a una gnoma e… (sorride a un’idea) … e posso farti una confidenza? (imbarazzato) Io piaccio a… molte gnome!…

(torna serio) Be’, inutile negarlo: la cosa mi lusinga, ma da qui a cercare di fare innamorare più gente possibile, e farli star male per godere delle loro lacrime, ce ne passa!

Ecco, mi sono adirato di nuovo! Bah, meglio che pensi a preparare il Chiosco per la giornata di oggi

Si dà da fare con le bottiglie.

 AUTONUM  RIFUGIO e LAGHETTO. Drollo, Giglio, Odessa. 4’30”

Nel recesso sotto il Rifugio di Ronfo, Drollo cerca di accendere una piccola brace sotto un dimesso PENTOLINO DA CUCINA. Accanto, per terra, una SACCA piena di ingredienti stregati. Mentre prova e riprova, parla fra sé elettrizzato.

DROLLO
Bene bene benissimo! Avevo proprio ragione, questo posticino è l’ideale come piccolo antro magico dell’apprendista! Ronfo è andato in esplorazione a Fittaforesta, e non tornerà prima di stasera, quindi… ho tutto il tempo per provare e riprovare le mie pozioni. 

Dunque, vediamo… Uhm…

(esamina con aria critica il pentolino)

Non sei proprio gran ché come Pentolone da Strega, ma come Pentolino da Apprendista Streghino vai benissimo.

(sogna, si esalta) Ah sì! Mi sembra già di sentire la storia raccontata di padre in figlio: “cominciò in piccolo, con un pentolino da niente nel rifugio di uno gnomo, ma poi con gli anni diventò… Drollo, il più grande Stremago di tutti i Regni di Fiaba!”… Sìììì!

Coraggio, Drollo, prova! Prova e riprova!

(apre la sacca ed estrae diverse fialette e scatolette)

Ho preso… ehm… in prestito dall’Antro della mia Signora gli ingredienti stregati di base. Dovrebbero bastare per una pozione… una pozione…  

(si blocca, perplesso)

… già, che pozione? Che pozione posso fare? Vediamo…

Una pozione per… per… Ehi! Arriva qualcuno!

Entrano Giglio e Odessa, prendono a passeggiare presso il laghetto intrecciando piccole guerre e piccole paci da fidanzati. Drollo li ascolta dal suo rifugio, commentando di controscena con smorfie ironiche i passaggi del dialogo.

PRINCIPESSA ODESSA (adombrata)
No, caro il mio Principe, non basta affatto! Trova subito un’altra buona ragione per cui tu possa avere in tasca il pendente di opale di Principessa Levantina!

PRINCIPE GIGLIO
Ma cara, te l’ho detto: non è di Principessa Levantina!

PRINCIPESSA ODESSA
Ah no? E di chi sarebbe, allora? Non sai dirmelo, vero?

PRINCIPE GIGLIO (sospira rassegnato)
So dirtelo, ma non volevo. Doveva essere una sorpresa, ma se insisti… Me l’ha dato mia madre, la Regina Ginestra, come regalo per te. Contenta?

PRINCIPESSA ODESSA (di colpo commossa)
Oh, davvero?… Ma che cara donna! E che caro fidanzato! Ti chiedo perdono, mio Principe: sono solo una sciocca gelosa.

PRINCIPE GIGLIO (sorridente e magnanimo)
Non darti pena, mia gemma preziosa: la gelosia è la rosa rossa che adorna i muri di pietra degli amori più saldi.

PRINCIPESSA ODESSA (rapita)
Oh! Che bella e nobile frase! Scommetto che viene da quel bellissimo libro che mi hai prestato.

PRINCIPE GIGLIO (il sorriso si congela un po’)
Quale libro, mia cara?

PRINCIPESSA ODESSA (più incerta)
Quello… quello di poesie d’amore! 

Me l’hai prestato tu, no?

PRINCIPE GIGLIO (di colpo gelido)
Ho paura di no, Altezza. Mi confondete con qualcun altro. Posso avere l’onore di sapere chi?

PRINCIPESSA ODESSA (smarrita)
Ma… eppure ero convinta… Ma chi vuoi che sia? 

L’avrò preso dalla biblioteca di Guidubaldo Sbadiglio.

PRINCIPE GIGLIO
Può darsi. Ma se di primo slancio ricordavate che v’è stato dato in prestito da un Principe, può darsi invece che sia così. E poiché questo Principe non sono io, posso dunque sapere chi è? Forse un certo… Principe Vanaldo?

PRINCIPESSA ODESSA
Ma no, Giglio, non essere sciocco: ti assicuro…

PRINCIPE GIGLIO (cupo)
Vi vedo confusa, Altezza: ho forse colto nel segno?

PRINCIPESSA ODESSA (si concentra)
Macché colto nel segno… Taci! Lasciami pensare. Ora mi sta venendo in mente… era un libro… un libro… 

Sì, ecco! Un libro che mi hai prestato proprio tu! C’è il tuo nome scritto nel frontespizio, ora me lo ricordo! E si intitola “Frasi di Principi Famosi”. Domani te lo porto!

PRINCIPE GIGLIO (sollevato e vergognoso)
Ah, quello!… Me l’ero… me l’era dimenticato, ma… quello non è un libro d’amore!

PRINCIPESSA ODESSA (sostenuta)
I libri che si scambiano gli innamorati sono tutti libri d’amore.

PRINCIPE GIGLIO (commosso)
Oh! Che bella frase, mia adorata! E io ne sono indegno. Ti devo chiedere scusa: sono solo un testone geloso.

PRINCIPESSA ODESSA (sorridente)
No, sei un fiore! La gelosia è la rosa rossa che adorna i muri di pietra degli amori più saldi.

Mentre i due si guardano inteneriti e si incamminano per uscire di campo, torniamo su Drollo, che annuisce esaltato.

DROLLO
Sì, sì, sì! Ecco cosa devo fare! Uno Stremago che si rispetti produce filtri e incantesimi utili per la sua gente!

Filtri che allevino la loro fatica! E direi che questi due poveretti fanno una bella fatica con un amore così fragile e capriccioso, che cade e si rialza a ogni vento! Hanno proprio bisogno di un buon filtro che renda l’amore stabile e profondo! (torna alla sacca degli ingredienti)

Farò un filtro di tipo Aspersorium. Vediamo: cosa ci metto dentro? Forza Drollo, forza e riforza!… 

 AUTONUM  CHIOSCO. Ronfo, Giglio.   4’30”

Ronfo, al chiosco, accoglie il bambino.

RONFO

Oh eccoti, sei tornato! Ti aspettavo per dirti che… be’, forse mi sono adirato un po’ troppo, prima, per quella lettera di mia cugina Rosa Spinetta. Le infatuazioni d’amore, se non si esagera, sono una cosa bellissima.

Sì, quando senti il cuore che fa bum‑bum…

E non sa fare altro che bum‑bum. Come dice una filastrocca di Linfa che sono andato a cercare per te nel Quadernino delle Rime Utili. Eccola qui…

Sfoglia il Quadernino, trova la filastrocca, la legge. 

Bum‑bùm! Bum‑bùm! Bum‑bùm!

Se tu mi guardi una volta sola

C’è nel mio cuore un uccello rosso

Che vuol scappare via dalla gola

E vuol volare perché io non posso

E vola vola oltre ogni muro

E suona suona il rosso tamburo

Ma quando arriva dove sei tu

Sa solo dire: bum‑bùm, bum‑bùm!

Ed è proprio così! Qualche volta l’infatuazione d’amore, quando siamo davanti alla personcina che ce la provoca, ci porta via la voce e le parole!

E allora ecco, ho pensato di insegnarti a fare qualcosa che può funzionare quando le parole mancano: un bel regalo! Un fiore finto, ma profumato come uno vero, da regalare a un’innamorata. Ciò che ci serve è un bicchiere di plastica, quelli che si gettano via…

Ronfo realizza un semplice FIORE FINTO con un bicchiere di plastica tagliato a raggiera, uno stecco da spiedini come gambo e un batuffolo di cotone da impregnare di profumo al centro della corolla (salvo che la scenografia non abbia da suggerire altra e più opportuna realizzazione).

Tagliamo il bicchiere a striscioline… così… Poi le apriamo a raggiera… Poi – tu però ti dovrai fare aiutare da un grande, perché potresti pungerti – con uno stecco da spiedini facciamo un foro al centro, sul fondo… Ci infiliamo lo spiedino e lo fissiamo con un po’ di scotch… 

A questo o ad altro punto che paia più opportuno della manualità, arriva Giglio.

PRINCIPE GIGLIO
Salve, gnomo! Come mai ti trovo al Chiosco? 

Il nostro folletto?

RONFO

È dovuto partire per Città Laggiù a comprare degli ingredienti urgenti per le sue bibite.

PRINCIPE GIGLIO (osservando il fiore)
E tu che fai di bello?

RONFO
Costruisco un bel fiore, finto ma profumato, da regalare all’innamorata.

PRINCIPE GIGLIO (con un sospiro)
Eh! Proprio ciò di cui avrei bisogno io!

RONFO

E perché mai? La tua Principessa non ti ama più?

PRINCIPE GIGLIO
Certo che mi ama! Ma… certe volte è così incontentabile. Così capricciosa. E così gelosa. Sempre in caccia di ogni pretesto per immaginare chissà che tradimenti!

RONFO (un po’ ironico)
Oh, povero Principe! E tu invece? Tu non sei così, vero?

PRINCIPE GIGLIO (un sospiro e un sorriso)
Io? Sì, invece, ahimè. Tale e quale.

RONFO

Allora guarda questo bel fiore: quando l’avrò finito te lo regalerò, e ti servirà per convincere la tua innamorata a essere più innamorata e meno capricciosa.

Riprende la manualità, rivolgendosi al Principe anziché al bambino, fatto salvo per un unico ammiccamento, che verrà segnalato.

Vedi? Stavo attaccando al mio fiore il gambo, fatto con uno spiedino di legno, infilandolo in un buchino nel fondo e fissandolo con lo scotch… così… 

Il nostro fiore sarà una margherita, coi petali bianchi e il cuore giallo. Ora devo preparare il cuore, il bottone centrale. Userò un batuffolo di cotone. Ecco un batuffolo che ho già immerso in un bagnetto di tempera gialla diluita… e ho lasciato asciugare. Ora attento, perché proprio questo sarà il segreto: quando il bottone giallo è asciutto, lo spruzzo bene con un buon profumo… così… 

(spruzza un profumo con vaporizzatore)
E se non ce l’ho (ammicca la bambino) posso chiedere a qualcuno in casa che potrebbe averlo: qualche mamma o qualche zia, no?…

Bene: ora, con un po’ di colla, fissiamo il bottone giallo e profumato al centro della nostra margherita… Così…

Lasciamo Ronfo che armeggia sulla sua margherita, e Giglio che lo guarda.

 AUTONUM  LAGHETTO. Drollo, Odessa.   3’

Drollo rimesta nel suo Pentolino (opzionalmente) fumante, tentando rime.

DROLLO
Bene, bene, bene! La magia del mio piccolo grande Pentolino va avanti benissimo! Ho quasi finito il mio filtro d’amore, mancano solo…

(estrae dalla sacca una boccetta) … le “Cispe di Occhi Innamorati appena Svegli”, l’ingrediente che fa innamorare la vittima del primo che vedranno i suoi occhi. Tre spolverate…

Stappa e comincia ad agitare la boccetta sul pentolino.

Appena la Principessa Odessa vedrò Giglio, cadrà innamorata di lui il doppio di quanto lo è ora… 

(altre spolverate dalla boccetta)… anzi il triplo… 

(altre ancora)… anzi il centuplo… 

(capovolge e vuota la boccetta nell’infuso)

Anzi il millanta e milluplo!

Innamoratissima e non lo lascerà più!

Via! Andiamo subito a provarlo!

Con un mestolino versa un po’ di pozione in una tazza, con quella in mano si avvicina a Odessa che  siede sospirosa sulla riva del Laghetto e le si presenta.

DROLLO
Principessa Odessa, ti annuncio che il nuovo Stremago del Fantabosco ha deciso di aiutarti a rinsaldare i tuoi capricciosi amori. “Aperge Amorium Incantum quod fac te amorosa ut pera!”

E pronunciando la formula intinge nella tazza un rametto di foglie verdi e ne fa una doccetta alla sbalordita e contrariata Principessa.

EFFETTO SONORO E VISIVO DI MAGIA 

Dopo gli effetti su di lei (aura luminosa, scintillio, etc.), la Principessa si volge intorno stordita, vede Drollo che attende ansioso e si scioglie d’amore.

PRINCIPESSA ODESSA
Oooooh!… Oh meraviglia che vedono i miei occhi! Chi sei tu, creatura divina, gioiello inatteso, chi sei? 

DROLLO
No, Principessa, no! C’è… c’è un errore!

PRINCIPESSA ODESSA
Dove ti nascondevi ai miei occhi? Perché, o crudele, mi sei sfuggito finora?

DROLLO
Sfuggito? Io… io… non è di me che ti dovevi… 

(si batte la fronte) Oh per mille scolari somari! Certo!

“Il primo che vedrà”, diceva il Libro Nero…

PRINCIPESSA ODESSA
Il primo che vedrò sarà anche l’ultimo! Io non voglio veder mai più nessun altro che te, dolce Drollo!

DROLLO
No, sarà meglio che tu non mi guardi affatto, invece, e vada a guardare il tuo Principe Giglio! Dev’essere andato al Chiosco, se vai diritta per di là ci arriverai. 

PRINCIPESSA ODESSA
Dunque mi scacci? Io ti offro tutto il mio amore e tu mi scacci?

DROLLO
Ti prego, Principessa, vai al Chiosco in cerca del tuo Principe, o saranno grossi guai per il povero Drollo!

Drollo prende per le spalle la Principessa e la costringe a voltarsi. Volgendosi, Odessa si trova col viso accanto a un tronco d’albero su cui sta fermo un grosso SCARABEO. Lo fissa incantata e gli parla.

PRINCIPESSA ODESSA
Mi scacci, ma io tornerò da te e… (vede lo scarabeo)
Oh! E chi sei tu, meravigliosa creatura! Piccolo adorato…

DROLLO
Oh no! Ti prego! Non puoi innamorarti di uno scarabeo! Ahimè, forse ho esagerato con quelle Cispe!

Intanto spinge per le spalle la Principessa perché si incammini verso il Chiosco. Odessa si ferma e guarda incantata un albero.

PRINCIPESSA ODESSA
Eccolo, infine, il mio vero amore! O poderoso albero, io voglio al tuo fianco passare…

DROLLO (interrompendola)
No, per favore, Altezza, tu devi passare oltre e camminare verso il Chiosco, mi capisci? VAI!

E con un’ultima spinta avvia la Principessa a incamminarsi fuori campo. Guarda per un po’ nella direzione in cui è uscita, poi torna scoraggiato al suo rifugio.

DROLLO
Di questo passo, da un amore all’altro, chissà se arriverà al chiosco prima di sera… Mah! Sono uno sciocco, un apprendista somaro! E ora?…

Drollo guarda il suo Pentolino grattandosi il capo.

 AUTONUM  CHIOSCO. Ronfo, Odessa, Giglio.   3’30”

Ronfo parla col bambino.

RONFO

Eh sì, questi innamorati sono proprio matti! 

Volubili e leggeri come farfalle in una giornata di vento! 

E dimmi… Anche tu sei così quando ti innamori?…

D’accordo, lo so, alla tua età non si è proprio innamorati come Giglio e Odessa; però certi batticuori per un paio di begli occhi si fanno sentire, eccome! Io alla tua età conoscevo una gnometta che…

PRINCIPESSA ODESSA (voce fuori campo) 
Chi sei tu, meraviglia?

Ronfo è interrotto dall’ingresso di Odessa, che lo vede e si slancia in spericolate dichiarazioni d’amore. Lo gnomo, sbigottito, non sa come arginarla. 

RONFO

Oh, salve Principessa! Come chi sono, non mi riconosci?

PRINCIPESSA ODESSA
Sì, ora ti riconosco: sei l’amore che ho cercato per anni e anni, per e monti e valli, senza trovarlo mai!

RONFO

Ma cosa dici, Principessa! Mi prendi in giro?

PRINCIPESSA ODESSA (gli prende la mano)
Sei tu che mi porti in giro, mi fai girare come una farfalla impazzita intorno alla tua fiamma! Oh, gnomo!

RONFO (cercando di ritrarre la mano)
Principessa Odessa, ma… cosa t’è successo? Hai battuto la testa? Lasciami! Insomma!

In quella si affaccia alla radura del Chiosco il Principe Giglio, col sorriso sulle labbra e protendendo il fiore della manualità, con l’intenzione di chiedere a Ronfo qualcosa a proposito di esso. Apre la bocca per parlare, ma ciò che vede e sente gli gela il sorriso in volto. Giglio si ferma impietrito ad ascoltare. Ronfo lo vede ed è due volte sulle spine. Intanto la Principessa va avanti inesorabile.

PRINCIPESSA ODESSA
Sì, ho battuto la testa e l’ho persa per te! Ho battuto il cuore e l’ho perso per te! Mi sono scontrata col tuo bel viso, o gnomo dei boschi, e ora… 

RONFO

Principessa… per favore, Principessa Odessa…

PRINCIPESSA ODESSA
Io credevo di avere un amore, ma ora m’è chiaro: l’amore della mia vita non era il pur caro Principe Giglio, che ricordo con affetto, ma ben altro!

RONFO

Principessa, ti prego: guarda chi arriva alle tue spalle! Non vorrai che il Principe Giglio creda…

Ma Giglio lo interrompe, si avvicina affranto ma deciso al Bancone, vi depone il fiore. Odessa si volge a guardarlo, incantata.

PRINCIPE GIGLIO
Lascia stare, gnomo. Io credo a quello che vedo e che sento. E il mio cuore è spezzato due volte, perché perdo un amore e un amico. Ecco il fiore che mi avevi donato perché lo donassi a lei: è per voi, ora. Non mi vedrete più!

PRINCIPESSA ODESSA (guardando incantata Giglio)
Ooohhh! Ma chi… chi è mai questo giovane?… 

Oh, Odessa, tu sai bene chi è! È l’amore! L’amore vero e supremo, ed è sempre stato sotto i tuoi occhi! E tu…

PRINCIPE GIGLIO (interrompendola, fremente)
Per favore, Principessa! Usatemi almeno la grazia di non prendermi in giro! Addio!

Melodrammatico e principesco, Giglio si volge e se ne va a gran passi.

Ronfo si rivolga a Odessa, deciso.

RONFO

E ora che hai combinato questo bel pasticcio, ti spiace rispondere a un paio di domande?

PRINCIPESSA ODESSA (adorante)
Chiedimi, o amato! Chiedimi il cuore, e te lo darò!

RONFO

No, lascia perdere,  il cuore puoi tenerlo dov’è. Mi basta sapere se hai incontrato qualche essere magico, qualche strega per esempio, prima di venire qui.

PRINCIPESSA ODESSA
Ho incontrato tanti amori… tanti che quasi non li ricordo… e sì, fra essi anche il famoso Stremago.

RONFO

Stremago? Non sarà mica quel maldestro di Drollo?

E dove l’hai incontrato?

PRINCIPESSA ODESSA
Al laghetto, accanto al rifugio di Ronfo. E sì, ora che ci penso doveva essere lui, quell’incantevole Drollo!

RONFO

Bene, forse tutto comincia a spiegarsi. Ora vado a dirgli due paroline. Tu non ti muovere di qui, Principessa, e non innamorarti più di nessuno! Capito?

PRINCIPESSA ODESSA
No, dopo te nessuno mai!

Sbuffando esasperato, Ronfo esce.

Odessa, rimasta sola, si avvicina languida alla Melevisione.

PRINCIPESSA ODESSA
Chi sei, o celeste creatura? E cosa è stata mai la mia vita, finora, senza te? Ti prego, dimmi il tuo nome…

 AUTONUM  RIFUGIO DI RONFO. Drollo, Ronfo.   1’30”

Drollo si tormenta, guardando il fondo del suo Pentolino.

DROLLO
Sì, sì, sì! È stato lì, l’errore, sciocco apprendista! 

Le “Cispe di Occhi Innamorati appena Svegli”, ne ho messe troppe! Tre spolverate fanno innamorare la vittima del primo che vedrà: tutta la boccetta del primo, del secondo, del terzo…

RONFO (voce fuori campo)

… e del quarto e del quinto e del centesimo!

Arriva Ronfo e gli dà la strigliata che merita.

RONFO

E sarà meglio che tu rimedi in fretta, apprendista, perché né Re Quercia né Re Garofano la prenderanno bene, quando sapranno cosa hai combinato ai loro figlioli.

Quindi… cerca un rimedio, Drollo: cerca e ricerca!

Io vado a inseguire Giglio per riportarlo alla sua fidanzata: ti aspetto al Chiosco quando lo avrai trovato.

E senza aspettare risposta, Ronfo parte. Drollo si dispera.

DROLLO
Un rimedio… Un rimedio… Non è mica facile!

Come farò? Io sono solo un pasticcione, farò solo altri danni! Ah!… L’unico rimedio che riesco a pensare è… andare nell’antro della mia Signora e prendere un bel Filtro Generico Disfamagie. Farò così!

Esce.

 AUTONUM  CHIOSCO. Giglio, Odessa, Ronfo, Drollo.   3’30”

Odessa sta facendo un’altra dichiarazione d’amore a una bottiglia.

PRINCIPESSA ODESSA
E se tu, dolce bottiglia, vorrai accogliere il mio amore, avrai il mio cuore, e un regno e un corona! Cosa rispondi?

Ai margini della radura appaiono Ronfo e Giglio. Il Principe, ancora buio in volto e recalcitrante, è trascinato quasi a forza dallo gnomo, che gli fa cenni muti di tacere e di guardare e ascoltare Odessa. Che continua a corteggiare la bottiglia.

PRINCIPESSA ODESSA
Forse… sì, forse dovrò farti fare una corona più piccola… Ma più piccolo non sarà certo il mio amore, o Nobile Bottiglia, mio Re!

RONFO (sottovoce, a Giglio)
Che ti dicevo? Ora hai visto e sentito tu stesso. Si può parlare così a una bottiglia?

PRINCIPE GIGLIO (sospira di sollievo, cambia volto)
Hai ragione, è sotto l’influsso di un incantesimo! 

Il mio cuore ne è sollevato, ma… ora come faremo?

RONFO

Drollo ha fatto il guaio e Drollo rimedierà. Gli ho già parlato, dovrebbe essere qui a momenti.

DROLLO
Eccomi!

Drollo appare alle loro spalle, con la sacca a tracolla da cui pende il Pentolino

RONFO

Bene! Hai con te il rimedio?

DROLLO
Sì, o almeno… spero di sì.

RONFO

Andiamo!

I tre si avvicinano a Odessa, ancora incantata sulla bottiglia. Drollo estrae dalla sacca un BOCCETTINO, che prende a spruzzare sulla Principessa recitando la Filastrocca per disfare gli Incantesimi (che verrà interrotta e ripresa). 

DROLLO
Sia disfatto ciò che è fatto

Sia disdetto ciò che è detto…

PRINCIPESSA ODESSA (interrompendolo, incantata)
Oh, di nuovo tu, mio bene! Quanto dunque sei stato via!

DROLLO (con più decisione)
… Sia distratto ciò che è tratto

Sia distretto ciò che è stretto

Sia distrutto questo incanto cupo e brutto!!!

La ragazza si desta come da un sonno, vede Giglio e riprende come se niente fosse il battibecco agrodolce interrotto poco prima.

PRINCIPESSA ODESSA
Oh… cosa è stato? Devo aver avuto un capogiro…

(vede Giglio) Ah, eccoti qui, mio bene. Allora? Non mi hai ancora risposto!

PRINCIPE GIGLIO (commosso)
Risposto a cosa, Principessa?

PRINCIPESSA ODESSA
A una semplice domanda: come accade che ti ritrovi in tasca il pendente di opale di Principessa Levantina?

PRINCIPE GIGLIO (ride confortato)
Ah! Questa sì che è la mia Odessa! Vieni con me, adorata: ti spiegherò tutto strada facendo.

(a Ronfo) Grazie, amico gnomo, sei stato impagabile!

(a Drollo) E tu fai bene attenzione, apprendista, perché ti terrò d’occhio!

(a Odessa, avviandosi) Vedi, io non volevo dirtelo, doveva essere una sorpresa, ma visto che insisti tanto… Sappi che quel pendente apparteneva a mia madre, la Regina Ginestra, ed è stata lei a voler farne un regalo…

Le loro voci si perdono f.c. Ronfo e Drollo li guardano andar via, poi.

RONFO

Bene, e ora che farai di quell’infallibile Pentolino Magico?

DROLLO (prendendo e scrutando mesto il pentolino)
Ci farò… Ci farò un semolino con le erbette per la cena.

E speriamo che non mi sbagli anche quello!

Sempre fissando con ostilità il suo Pentolino, Drollo esce. Ronfo parla al bambino.

RONFO

Hai visto che giostre e che girandole di amori?

Be’, nelle fiabe si racconta spesso di filtri magici che fanno innamorare del primo che si incontra per via.

Ma forse anche nella realtà non è tanto diverso: nessuno riesce mai a spiegarsi davvero perché una persona ci piaccia e un’altra no. E perché poi magari a un certo punto quella persona non ci piace più. Sembra proprio una pazza magia. E forse un po’ lo è!

Del resto noi non siamo qui per spiegare, ma per raccontare fiabe, anche fiabe d’amore! Con una sola raccomandazione, magari: cercare di non farsi troppo male al cuore, che svolazza come una farfallina nel vento, e di non farne troppo agli altri. Ciao, a domani!
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